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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

N A 
La compattezz a del lavorator i strett i intorn o all a 

Confederazion e del Lavor o ha dat o lor o un a ma -
gnific a vittori a contr o l'ostinat a intransigenz a dei 
padroni : i salar i e gl i stipend i sarann o aumentat i del 
25 per cento . 
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a via che ha scelto 
la C. G. . . 

à " 

 r-

T,e rnafc*>€ lavoratr ic i i tal iane, 
occupate e d isoccupate, hanno 
atteso ròn v iva impaz ienza la fi-
ne dei lavor i del Comi ta t o -
t iv o al largato del la , per 
orientarsi sul la v ia da seguire per 
migl iorar e la propri a s i tua/Jone 
d' insopportabi l e miseria e per  ri -
solvere . i grandi problemi del la 
l i tos t ruz ion e e della rinascita del 
i 'nese. 

i l a r isposto il C. . della Con-
federazione al l 'aspettat iva del le 
masse? Noi cred iamo f rancamen-
te di sì, a lmeno in larga misura. 
Certo, vi sono state del le diffi -
coltà, e mol t o serie. Afa oggi nul -
la è . faci le, quando si tratt a di 
affrontar e i problemi vital i dei 
lavorator i e del Paese. o 
le difficolt à che ci sono state nel 
(' . . e che permangono nel la 
( 'onfederazione. q u o t a ha f issato 
un chiaro or ientamento per  le 

; lavoratr ici , sui problemi 
più scottanti del l 'o ia. 

Su due punt i precisi vi è stata 
unanimi t à assoluta nel Comi ta t o 

: 1) nel g iud icare la si-
m a / i o ne at tuale di miser ia in cui 
\e rsnno i lavorator i così*  grave 
iìn non poter  essere più ol tr e sop-
portata ; 2) sul la necessi tà inde-
rogabil e di apportar e dei mig l io -
ramenti sostanziali ed urgenti al-
le condizioni di vit a at tual i dei 
hi voratori . e si sono 
manifestate sul modo di conse-
guir e questi migl iorament i , e nel 
nostro caso i7 modo era decisivo 
per  la soluz ione posit iva o nega-
t h u della quest ione posta. 

Sul la base di a lcuni presuppo-
sti teoretici inol i o discut ibi l i , si 
\o leva impr ig ionar e la . 
in questo d i lemma: o r inunciar e 
ad aumenti salarial i , cercando di 
migl iorar e il misero tenore di v i -
ta dei lavorator i agendo esclusi-
vamente per  la compressione del 
costo del la v i ta ; oppur e abban-
donarsi a l l a corsa sf renata verso 
alt i salari, esponendo il Paese al 
Aortiginoso aumento dei prezzi e 
al l a relat iv a inf lazione monetar ia. 

T.a . è s fugg i ta a questo 
d i lemma art i f ic ia l e e s'è traccia-
ta la v ia g iusta, dec idendo di agi-
r e sia per  la r iduzion e del costo 

t o da C 
i salari e gli st ipendi reali , < sia 
adeguando i salari, gli stipendi, 
le pensioni ed il  sussidio di disoc-
cupay.ione alle es igenze minime 
della vita >. a , quindi . 
non si preelude nessuna via per 
conseguire i l suo obbiet t ivo fon-
damenta le in questo momento: 
migliorare nella misura del pos-
sibile il  lettore di aita dei lavo-
rai ori. 

Sono necessari, ora. buona volon-
tà da part e del governo ed equi-
l ibr i o da par t e del le masse lavo-
ratrici . Se il governo avr à sta-
bi l i t o in breve tempo un piano 
concreto di lott a contro la spe-
culazione e per  la r iduzion e del 
costo della ^ ita, e se — uti l iz -
zando le chiare proposte avanza-
te dal la , otterr à dei ri -
sultati posit ivi — la spinta ad 
un maggior  salar io sì esaurirà 
spontaneamente, con n stessa 
rapidit à con la qua le tal i risul -
tat i saranno realizzati. 

A lor o vol ta, le masse lavora-
tric i debbono dar  prova di equi-
l ibrio . Noi negh iamo che vi sia 
un rapport o dirett o ed au toma-
tir o fr a aumento dei salari e rin -
caro del costo del la v i ta . Quan te 
vol t e il t os to del la v i t a è aumen-
tato. senza nessun aumento sala-
riale ? Negh iamo ugua lmente che 
indispensabi li aumenti salariali 
possano determinare l ' inf lazion e 
e la conseguente rovin a dei ceti 
medi e dei lavorator i tutt i . Per* 
t io la . ha stabi l i t o t h e 
anche l 'adeguamento salar ia le al-
le es igenze min im e del la vi t a è 
una -sin per  migl iorar e le sorti 
dei lavorator i . a se invece di 
adeguamenti indispensabi li e con-
tenuti nei l imit i del le possibi l i tà 
material i , l e masse si mettessero 
a perseguire i l m i t o degli al t i sa-
lari , sorpassando la l inea del le 
possibi l i tà, è certo che noi ci e-
sporremmo ad amare delusioni, a 
cominc iare dal per icolo di d imi -
nu i r e i l va lor e reale dei salar i, in 
proporz ion e al lor o aumento. 

Occh io, dunque, al senso de l ' i 
misur a e del poss ib i le! T.o stesso 
moni t o va le anche per  l e agi ta-
zioni. 

Non è vero che per  consol idare 
l a a ed appogg iare l e 
buone in iz ia t iv e del p r im o gover-
no repubbl icano, l e masse si deb-
bano astenere da ogni e quals iasi 
agi taz ione o. sc iopero. O g ni vo l t a 
che s ia necessar io, per  real izzare 
una o p i ù r ivendicazioni giuste 
e possibi l i, i lavorator i debbono 
ricorrere  ai soli mezzi di pres-
s ione leciti e democrat ici di cui 
d ispongono: l 'agi tazione di mas-
sa, che va s ino a l l o sc iopero ed 
a l l o sc iopero generale. a se ci 
abbandonass imo ad agi taz ioni 
senza scopi ben precisi e real iz-
zabi l i ; se le masse si lasciassero 
guadagnare dal l ' i l lusion e dì poter 
r isolver e le gravi di f f icolt à at-
tnal i con de l le ag i taz ioni a r ipe-
t iz ion e e senza che si sappi.» co-
me si debbono concludere, ci si 
esporrebbe ugua lmente a gravis-
s ime delusioni. Ogni agi taz ione 
deve avere obbiet t iv i precisi e di 
possib i le real izzazione, e deve 
aver  termin e appena questi ob-
Pi f t t iv r  vengono raggiunt i . a 

pi ù grande ambiz ione d'un buon 
organizzatore s indacale dev'esse-
r e quel la di por  fine il p iù pre-
sto possibi le ad un'agi taz ione 
con un successo, anche parziale 
o modesto. 

a ol t r e che il problema dei 
salari , degli st ipendi, del le pen-
sioni e del sussidio di d isoccupa-
zione, in rapport o al costo del la 
vita , i l C. . confederale si è oc-
cupato d i f fusamente del l 'ango-
scioso problema del la d isoccupa-
zione, it i funzione del la r icostru -
zione del Paese e del la soluz ione 
dei p i ù vi tal i problemi naz iona-
li , come quel lo del le profonde 
trasformazioni fondiar i e che so-
no necessarie per  ot tenere mag-
gior i frutt i dal suolo patr io ; quel 
l o di r iat t ivar e la produzione in 
dustr iale, per  dare lavoro al le 
maestranze dei grandi e medi 
centri e dotare il Paese del le mac-
chine e degli strumenti di lavoro 
di cui ha b isogno; quel lo di ac-
celerare le costruzioni edi l iz ie. 
per  r isolvere il problema delle 
case, del le scuole, ecc. 

l C. . confedera le ha soi to-
l iueato che per  r isolvere que;>ti 
problemi , dando lavor o a tutt i o 
quasi tutt i i d isoccupat i, occorre 
una pol i t ic a economica ardi t a 
che port i lo Sta to a prendere i 
mil iard i dove sono eil a far  ri -
cadere anche sul le classi r icche 
le spese della guerra e del la ri -
costruzione. 

Per  la pr im a volta, uella vi t a 
del la Confederaz ione unitaria , le 
tr e corrent i s indacali pr incipal i 
si sono a f fermat e su propr i e mo-
zioni separate. a corrente de-
mocr is t iana è stata la pr im a a 
volersi a f fe rmar e separatamente, 
segui ta da quel la social ista. Al l a 
nostra corrente non r imaneva che 
far e al t ret tanto . l d issenso prin -
c ipa le vert iv a sul la opportuni t à o 
meno degli adeguamenti salarial i . 

Fat icosamente, è stato possibi-
l e fondere le due risoluzioni co-
munista e social ista, con l 'adesio-
ne del le altr e corrent i minori , ec-
cet tuata la sola corrente demo-
crist iana. 

Ques to dissensi! è certo una 
prov a di grande vital i t à della 

. «tu)i(«*i a e -l icit a -suri', es-
senza democrat ica. a sul fondo 
del la quest ione discussa, non pos-
s iamo nascondere che il dispenso 
stesso cost i tu isca un e lemento di 
debolezza, il i cui gli avversari 
tenteranno di avvalers i. 

i oratori , però, hanno rive-
vato nel C. . che fr a le inn-sc 
non vi è dissenno sul la necessità 
degli adeguamenti salarial i . 

e decisioni a grande mag-
gioranza del C. . confederale. 
corr ispondono, dunque, al l 'una -
nim e \o lon tà del le masse. 

E O 

P."1. — < 11, Popolo > di ieri , ri -
ferendo su un mio discorso al Co-
mi tat o o confederale, mi 
fa dir e qualco>a che si può in-
terpretar e nel senso che io pur 
r iconoscendo che l ' inf lazion e mo-
netari a rovinerebbe i ceti medi. 
avrei sostenuto la tesi inf lazio-
nista. 

e io tlissi c a t t a m e n te il 
contrar io : che cioè, bisogna op-
porsi r iso lutamente ad una poli -
t ica inf lazionista, per  impedir e 
la rovin a dei ceti medi e l 'aggra-
vamento del la mi-cri a dei lavo 
nitori . 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO ALBERGANTI ALLA COSTITUENTE 
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 fascismo fa scuola 
nel  Oriente 

Gli.Uffici di a delle Commissioni pe la 
Costituzione e pe i i i - Ulti-
me battute dello o o e - Aldisio 

) .-.hascico degli incidenti del-
la precedente seduta si è avuto ier i 
alU Costituente; quando l'on. A l -
disio è intervenuto sul processo ver-
bale per  ribatter e le accuse a lui 
rivolt e ciall'on. Finocchiaro Aprile . 

Aldisio e" Finocrjriiaro 
. Aldisi o afferma di avere già 

da tempo querelato l'on. Finocchia-
ro April e per  le e affermazioni ca-
lunniose che esso ha ripetut o du-
rant e la seduta di ier i» . Aldisi o 
invit a quindi Finocchiaro a non ser-
virs i dell 'amnisti a e ad affrontar e 
il giudizio (l'invit o di Aldisi o è pe-
rò inuti l e dato che l'altr o querela-
to, avv. Crisafulli , ha rifiutat o 
l'amnistia) . 

Concludendo l'orator e deplora il 
gesto di Finocchiaro Apri le : i l qua-
le si è rivolt o alle Nazioni Unit e 
« inclusa — aggiunge Aldisio, tan-
to per  non essere nazionalista — la 
Jugoslavia >. 

Finocchiaro April e risponde quin -
di ad Aloisio e si dichiar a pront o 
ad .accettare il giudizio della magi-
stratur a a patto che l'on. Aldisi o si 
dimetta dal Governo. 

Finocchiaro produce quindi altr e 
accuse contro Aldisi o e si scaglia 
contro la monarchia, addolcendo 
però la pillol a ai monarchici con 
un'invettiv a contro i . 

Un democristiano grida, quando 
Finocchiaro April e ha terminat o di 
parlare : e Perchè non avete fatt o 
gli indipendenti durant e i l fasci-
smo? ». 

Finocchiaro risponde: « o abbia-
mo fatt o e abbiamo preso contatto 
con gli Alleat i in piena guerra 
gueriv-ggiata, correndo pericoli che 
voi non avete corso mai ».  demo-
cns'fani, che evidentemente hanno 
ricevuto l'ordin e di starsene buoni, 
non reagiscono e viene infin e ap-
p inza to, il processo verbale. 

Le interrogazioni 
Vengono poi svol le alcune inter -

rogazioni. 
Alcun i deputati qualunquisti pre-

sentano una interrogazione sui tat -
ti di S. Severo e, tr a la meravi-
glia dell 'Assemblea, il sottosegreta-
ri o agli i on. Corsi si trov a 
perfettamente d'accordo con i qua-
lunquist i nella valutazione politic a 
dell' incidente. 

Fi'lit e le interrogazioni prende la 
parcla. sulle dichiarazioni program-
matiche dell'on. e Gasperi, Fon. 
demolaburista Preziosi, deputato di 
Avell ino , che espone i problemi dei 
mezzogiorno e chiede la sollecilta 
at'Uizion e di un piano di . lavor i 
pubblic i che serva ad alleviare ie 
conoiziom del Sud 

Paria Alberganti 
a tragica situazione delle masso 

lavoratric i viene quindi illustrat a 
dal compagno Alberganti . 

Egli esordisce affermando di ave-
r e avuto la netta impressione che 
l'on . e Gasperi non ha una v isua-
le chiara della situazione in cui 
vivono le- masse lavoratric i e so-
pratutt o non ha una chiara pro-

spettiva di come poter  uscire dal-
la situazione. 

. e Gasperi per  esempio — 
dice Albergant i — non ha parlat o 
del modo di dar  lavoro al maggior 
numero di disoccupati. 

11 problema della disoccupazione 
— dice Albergant i — è legato ir a 
l'altr o a quel lo della terra . 

« Vediamo alcuni esempi — dice 
Albergant i — cosa abbiamo noi 
oggi? Avete sentito prim a di ine 
un orator e che vi ha descritto le 
condizioni particolar i del mezzo-
giorno. o come rappresentante dei 
lavorator i del nord prim a di tutt o 
penso che i l problema del mezzo-
giorno deve avere sotto molt i 
aspetti la precedenza di front e a 
determinati problemi del nord. (Ap-
plausi da tutta l'assemblea). 

Ecco perchè agli esempi che so-
no stati qui citati per  i l mezzo-
giorno io vorre i aggiungere qualche 
altr a cosa. Nel mezzogiorno vi so-
no centinaia e centinaia di ettari 
di terr a che non possono essert. 
sfruttati . Con opportune opere di 
boniflcu ci sarebbe la possibilità di 
sfruttar e queste terr e e di remu-
nerare subito in pochi anni i capi-
tal i investiti el iminando anche la 
malaria . Perchè non si fa questo? 
Per  la resistenza di alcuni grandi 
proprietar i di terr e >. 

Anche nel nord — soggiunge Al -
b e r a n t i — ritroviam o una situazio-
ne analoga: grandi lavor i di bo-
nifica, che sarebbero necessari, non 
sono effettuati sol perchè ad essi 
si oppongono i particolar i interes-
si di aicuni agrari . 

, . i pubblici 
« Per  quanto riguard a i lavori 

pubblic i — dice Albergant i — oc-
corr e un piano di ricostruzione edi-
lizi a concreto che esamini gli aspet-
ti fondamentali della ricostruzione 
delle strade, dei ponti , dei vi l lag-
gi, delle nostre città. 

Perchè non si dà inìzio e non si 
sviluppano questi lavori ? Perchè vi 
sono alcuni esponenti di coloro che 
detengono i mezzi per  potere ini -
z ia le questi iavori che hanno dei-
strane teorie. Teorie di questo 
genere: che oggi i capitali non si 
investono perchè non è vantaggioso 
l'investimc<Éfco. 

F.'  perciò necessario che lo Staio 
intervenga, organizzi, mobilit i l'ini -
ziativa privat a ». 

 denari occorrenti allo Stato per 
fronteggiare i l piano di lavori pub-
blic i devono essere trovat i facen-
do pagare i responsabili della cata-
strofe. 

Riserv e di Corbino 
*  Noi vediamo però intant o — di -

ce l'orator e — (e noi lavorator i sia-
mo molto preoccupati di questo) 
che sono ancora al Governo uomi-
ni come il o Corbino, che 
ha presentato un piano che, se fos-
se t-tato applicato, avrebbe signifi-
cato miseria generale per  tutt i i 
ìaveratori . Ed io qui, in 
qualit à di membro del Comitato 
direttiv o della , esprimo non 
soio la preoccupazione ma anche la 

ostilit à dei lavorator i verso il -
nistr o Corbin o che avrebbe voluto 
scaricare sulle lor o spalle tutt e le 
spese della ricostruzione, lasciando 
esenti i icsponsabili nella catast io-
fe dai sacrifìci che invece es.-ù deb-
bono far e perchè si po.-sa uscire 
da questa situazione ». 

o sblocco dei licenziamenti 
Per quanto riguard a lo sblocco 

del l icenziamenti Albergant i osser-
va che il problema è legato ad u i u 
ripresa della produzione. Egli ri -
corda quindi come molte volte gli 
industrial i abbiano fatt o presente 
che, dopo i l icenziamenti, si sareb-
be potuto riorganizzar e le aziende. 

« a — dice Albergant i — dove 
lo sblocco parziale dei l icenziamen-
ti è stato eseguito si è visto inve-
ce che la riorganizzazione non è 
stata affatto eseguita e che sei me-
si dopo lo sblocco gli industrial i 
sono venuti di nuovo da noi per 
domandare gli altr i l icenziamenti. 

a allora, signori, che cosa vole-
te? Per  noi è chiaro che per  circa 
un anno e mezzo grandi aziende 
che avevano la possibilità di rior -
ganizzarsi e di riorganizzar e il lo-
r o lavoro, non solo non l'hanno 

motiv i 
np iesa 

fallo , ina addirittura , per 
politici , hanno sabotato la 
industrial e ». 

Albergant i si sofferma poi sulla 
necessità di dare inizi o alla nazio-
nalizzazione di alcune industri e 
chiavi, poiché il progresso e l 'av -
venire della nazione non possono 
dipendere da gruppi dì uomini che 
per  interesji particolar i sacrificano 
l'interesse nazionale e collettivo. 
(Applausi a sinistra). 

o salariale 
« Un altr o problema assil lante — 

proiegue l 'oiator e — è l 'adegua-
mento dei salari, degli stipendi, del-
le pensioni. Come membro del 
gruppo comunista deploro che al-
tr i partit i di massa non' abbiano 
fa't o lor o le proposte concrete che 
il nostro partit o ha presentato nel 
suo programma di emergenza, co-
me base su cui i l Governo doveva 
orientar e il suo progiamma di la-
voio. 

Non è vero che l 'adeguamento dei 
salari provochi automaticamente un 
rialz o del costo della vit a e un au-
mento del costo di produzione. l 
costo di produzione di un prodot-

(Coritinu a in 4. pap, 2. colonna) 

(Nostro :>t«r\i/i o particolare) 
, 20. — u ilirettu 

dai governo di Sidl.y  con-
tro le u democratiche 
del paese continua « svilupparsi 
con ini i resc«'/iu'o tale da non la-
sciiir e ornici» più dubit i sulle vere 
intensioni dei ornpji i (tinnenti eyt-
lianì. 

Sotto la protesone della leuge 
 liioyo ogyi in  nini reni e 

proj)ii « ì e t(i  isrn con 
tulle le caratierisiiche di questa: 
ci/resti di persone ì n 
piirftt i proorc.vsui, soppressione di 

jyiornu/i . terrore  esercitato 
 dalla polizia conrro il popolo e i 

l sindacali operai. Ne nimicano le 
Uirion i squadrisiiche » »- fratelli 
! imusuliiiuni  » clic ro.-iifimcoii o i 
1/«.sci di combattimento della rea-
\zione egiziana. Si uuyiunya u tut-
to questo la jmor a legge contro il 
comunismo che e stata preparata 
dal yoveruo e che dorrò facilitare 
la lolla contro le oiyunizzaz'oni 
democratiche. Nella nota esplica fir n 
che precede il  tato di questa leg-
ge. il  legislatore etneamente j a ri -
ì'eriinento ulla legge italiana del 
1930 con la quale vennero istituite 
le corjAjruzioiii  fasciste; ulla legge 
lanadese del 1927; al decreto fran-
cese del 21-4-VJ39 con i{ quale
ladier dichiarò illegale il  partito 
comunista e ne fece arrestare i di-
rigenti; alla legge belga del 'JO lu-
glio 1939 (ait. J3.ì); ciò vuol dire 
che la . nuora legge egiziana rag-
gruppa tutte le leggi del fuscismo 
internazionale dirette contro i mo-
vimenti democratici. Avremo co-
si in  un fuscismo per così 
dire tiuintesaenziato, un fascismo 
che tiene conto di tutte le esperien-
ze consimili a fittesi 7ieì i-ari paesi 
del mondo e die per di più agirà 
in perfetta armonia con le disposi-
zioni. del  Gfjice britannico. 
Una riprova di ciò già si è avuta 
negli avvenimenti di questi ultim i 
giorni che hanno fatto apprendere 
a tutto il  popolo: 1) che a
si era al corrente della campagna 

LA CONFINDUSTRIA RECEDE FINALMENTE DALLA SUA INTRANSIGENZA ! 

Le modalità pe la 
del o della 

e 
a 

saranno fissate entro la giornata di martedì 
a Confìndustri a e l'Associazione 

Nazionale Commercianti hanno ac-
cettato l'invit o rivolt o dal C. .
di render  note entro martedì !e 
modalità del Premio della -
blica a tutt i i lavorator i -
stri a e del Commercio. 

o è stato accolto a seguito 
d°i contatti e delle trattativ e svol-
tesi in precedenza r tr a j rappre-
sentanti della C. G. . . e i rap-
presentanti dei datori di lavoro Al 
termin e dell'ultim o incontr o che 
aveva avuto luoizo l'altr o ieri sera 
i i della C. G. 1  f* 
della Confìndustri a erano stati ri -
cevuti dal Presidente del Consi-
glio con il quale era stato concor-
dato che. sulla base di quanto nel 
frattemp o sarebbe stato stabilit o 
dal C. . . le due Confederazioni 
avrebbero iniziato, nel le riunion i 
intersindacali del 22 e del 23 cor-
rente, la trattazion e delle vari e 
questioni, * fr a le quali quella del-
la erogazione del Premio della -
pubblica -». 

Successivamente» però, in una let-
tera dirett a al Presidente del Con-
siglio. la Confìndustri a dichiarava 
di subordinare la concessione dei 

A S A E O 

la 
 s 

Bulgaria sarà 
o
chiamala a scegliere 

a storia bulgara è la la storia della resistenza di un popolò che ha sempre lot-
tato coraggiosamente contro l'oppressione e il terror e fascista dei Coburgo-Gotha 
(Nostro servizio particolare> 

. 20 —  mese di settem-
bre si terrà tn Bulgaria un referen-
dum istituzionale per decidere se il 
paese debba estere una repubblica od 
una monarchia. Questo avvenimento 
permetterà al paese di fare un ulte-
riore passo verso Quella chiarifica-
zione politica interna che già si ini-
ziò durante il  periodo della resisten-
za clandestina con la formazione det-
te bande partigiane e del jronte pa-
triottico bulgaro. 

 alcuni paesi l'opinione pubblica 
è stata molte volte male orientata 
e informata n«ì riguardi  delle aspi-
razioni nazionali della Bulgaria. Que. 
sta prevenzione trae oriaine princi-
palmente dalla nota politica tedesco-
fila  perseguita dalla dinastia dei Co-
burgo-Gotha e della cricca tedesca 
che s'agitava intorna al trono bul-
garo, mentre sono rimaste ignorate 
le convinzioni e i desideri e anche 
il  vero atteggiamento del popolo 
bulgaro. 

 fatti storici sono pero testimoni 
che la politica del e non può an-
dare confusa con la posinone della 
stragrande maggioranza del popolo. 

Già durante la prima guerra euro-
pea, il  re  disponeva lo 
esclusivo diritto di condurre la poli-
tica estera della Bulgarie, di conclu-
dere trattati internazionali e di di-
chiarar e la guerra,  da buon te-
desco egli approfittò di questo di-
ritto e fini per conseanare il suo re-
gno a Guglielmo li.  dopo tr e 
anni di pwerra cafastro/Sca, il popolo 

e t fucili  contro i colpe coli del-
la Guerra e diede il sua contributo 
alla distruzione della Ge^manm.
dinando fuggì dalla Bulgaria. 

Al poterà sali un governo Costi-
tuetonnle capeggiato dal leader del* 

l'Unione  degli Agricoltori: 
Alessandro Stamboliski, il  quale fece 
seri tentativi di romperla con il  si-
eterna impcrialistico tedesco introdot-
to in Bulgaria. 

 re Boris, succeduto al padre, 
ne segui anche fedelmente la poli-
tica e non volle permettere al po-
pone di disporre solo del suo pro-
prio destino. 

 9 giugno 1S23 un colpo di stato 
reazionario, ispirato dai re, roce-
sciò il  governo legale e stabili un 
regime fascista, uccise inumanamen-
te Stamboliski e molti altri  suoi mi-
nistri, deputati e collaboratori. 

T  governo autocratico di re Boris 
aiutato da funzionari-ministri da lui 
nominati, appoggiato dalla polizia e 
da deputali scelti illegalmente, sof-
focò per ventun'anni la volontà po-
polare. Nel marzo 1941 il

 per ordine del re, 
firm ò il «  tripartito > senza av-
vertire né il  e neppure 
i l suo governo.  notizia si riseppe 
in Bulgaria attraverso  Vien-
na. o stesso giono. l'esercito tedesco 
passò i confini della Bulgaria e più 
tardi vi stabilì la propria base con-
tro l'Unione Sovietica. 

n 13 dicembre dello stesso anno, 
la stessa cricca reale dichiarò la guer-
ra all'America e alla Gran Bretagna; 
questa notizia apparve cosi mostruo-
si al popolo che il governo reale si 
vide costretto a spiegare il  fatto pub-
blicando che la guerra dichiarata era 
solamente simbolica. Sfa i piani del-
la cricca monarchica e fascista fu-
rono scompaginati dall'azione del -
vimento bulgaro di resistenza, 

A differenza di altri  dove 
il  movimento di resistenza contro il 
fascismo nacque dopo l'occupazione 
di questi  da parte del tedeschi, 

in Bulgaria la guerra contro l'aggres-
sore fascista cominciò subito dopo il 
9 giugno 1923 e non si è spenta mai. 

A capo del  era il
t'ito dei lavoratori. Nel 1941 per la 
iniziativa di Gheorghi  ven-
ne creato il  <  > 
(Otecestvennjat  nella compo-
sizione del quale entrarono rappre-
sentanti di tutti i gruppi progressivo 
democratici; l'Union e  degli 
Agricoltori, i l  dei i 
o Comunista, il  Social-demo-
cratico, il  Circolo  Zvene e 
gli intellettual i antifascisti indipen-
denti, sotto la guida del Comitato 
Nazionale del Fronte

 militare <!*t df-
tico ben presto raggiunse tutti i luo-
ghi del  penetrò nei reparti 

 negli  Statali e 
Comunali, 

il  e  ebbe il  fuo 
esercito di liberazione nazionale for-
mato dal partigiani e da gruppi di 
combattimento ed una refe di ope-
rator i clanleitini , guidati da un Co-
mando supremo. 

 militare del di-
staccamenti partigiani e * gruppi di 
combattimento ad essa affiancati con-
tò tra i 110,000-130.000 combattenti. 

n più important e inerit o del
vimento di resistenza bulgara è sta-
to quello di non permettere, attra-
verso la mobilitazione di tutte le for-
ze popolari e dell'opinione pubblica, 
che  bulgaro fosse mandato 
contro gli Alleati. 

 cosa che gli agenti di -
ler  hanno potuto fare in Bulgaria e 
stata quella di formare alcuni re-
part i dell'Esercito butoar0 per  occu-
pare talune regioni della Jugoslavia 
e delta Grecia.  contro fate occu-
pazione U  di resistenza 

indirizzò un intero sistema di azioni, 
le quali ebbero lo scopo di staccare 
questi repaftl dai loro comandanti 
fascisti e di "  cambiarli in un
cito popolare 'uqti-hitteriano.  ciò 
riuscì in pieno. Va riserve di Hit-
ler nei Balcani, Qnesto  si 
trasformò in forza anti-hitleriana, la 
quale nella guerre* del
tiottico con l'aiuto dei distaccamen-
ti di partigiani distrusse le forma-
zioni tedesche n« a e nella 
Serbia, liberò la Grecia e Serbia ed 
insieme con  aorietico e re-
parti Jugoslavi arrivò fino all'Un-
gheria e alle Alpi-

Contro questo movimento di resi-
denza. che non permise eh» in Bul-
garia fosse trascinata dalla parte del-
la Germania, venne esercitato il  ter-
rore. 

 della Giustizia bulgara 
ha pubblicato i seguenti dati uj'/jcia -
l i in proposilo.- dc«l pri'n o gennaio 
1942 sino al 4 settembre 1944 sono 
state giudicate per, azione antifasci-
sta, solamente dai» Tribunali
ri,  64.354 persone.  Tribunal i
tari hanno condannato alla pena di 
morte 405 persone e in contumacia 
11S5. Condannati all'ergastolo 1133 e 
a rar i anni di carcere 7924 persone. 

Nonostante Queste azioni ài dura 
rappresaglia e d* terrore il
mento di resistenza crebbe ogni Gior-
no fino ad abbracciare lutt i i ceti 
del popolo, penetrò fino si Comando 
Supremo  e U » settem-
bre 1944, quando VArmata a 
giunse al confine àella Bulgaria con 
un colpo potente del partigiani , lo 

 ed il  'popolo rovesciarono 
gli usurpatori fascisti e stabilirono 
il governo popolare democratico del 
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Premio a un provvedimento in fa-
vore dello sblocco dei l icenzia-
menti, alla cessazione degli scio-
peri . e al mantenimento dell 'at -
tualo l ivell o dei salari 

i finalmente la Conf.ndustri.i . 
nella riunion e del C . . avve-
nuta sotto la presidenza dell'on. 

e Gasperi e alla quale le due 
part '  erano state invitat e a par-
tecipare. accettava di recedere dal-
la sua intransigenza. 

a decisione è stata pressa dopo 
due ore di viva d iscussone, nel 
cor;o della quale il compagno i 
Vittori o ha ancora una volta sot-
tolineato le condizioni di estremo 
bisogno delle masse lavoratrici , 
condizioni la cui intollerabilit à è 
denunciata dalle esitazioni in cor-
so in tutt q . 

l fomunicato ufficial e diramat o 
in accordo con le due parti , dal 
C. . . circa i nsultati raggiunti 
dice-

< ! C. . . ha esaminato la si-
tuazione derivante dalle recenti 
decisioni del Governo circa la cor-
responsione del premio della -
pubblica; i rappresentanti del le 
Confederazioni sindacali dei datori 
di lavoro sono stati invitat i a ren-
dersi solidali col Governo a tùi e 
riguard o ed a dare le opportune 
precii-azioni circa le modalità ò: 
corresponsione entro martedì, dopo 
di aver  interpellat o i propr i asso-
ciati .  rappresentanti del le Con-
federazioni hanno accettato l' invi -
to l C. . . ha riaffermat o ne! 
modo più deciso le dirett iv e di 
politic a economica contenute nel 
programma di Governo circa la 
necess'tà di avviare tale politic a 
su una linea coerente ed unitaria . 
attraversa un'azione intesa alla 
immediata riduzion e dei prezzi ó?i 
prodott i di prim a necessità — e 
cioè di migl ioramento dei salari 
reali — non ostacolata da azioni 
discordanti in altr a direzione. d 
constatato come una iniziativ a 
spontanea di flessione dei prezzi 
abbia già avuto luogo per  alcuni 
prodott i agricoli ed ha deliberato 
di intraprender e una immediata 
azione per  l 'estensione più rapid a 
di tale movimento ai prodott i i n -
dustriali . Trattativ e sono in corso 
per  migl iorar e gli approvvigiona-
menti di alcuni prodott i al imenta-
ri , in ispecie ortofrutticol i nei 
grandi centri , come pur e per  or -
ganizzare la distribuzion e di gene-
r i di abbigliamento a prezzi con-
trollat i ». 

l C. . . si riunir à nuovamente 
martedì per  r icevere l a risposta 
delle organizzazioni dei datori di 
lavoro. Nel caso che l e organizza-
zioni degli industrial i e dei com-
mercianti non comunicheranno per 
tale data l e modalità di correspon-
sione e non sarà pertanto possi-
bil e raggiungere un accordo il pro -
blema verr à con ogni probabilit à 
esaminato dal Consiglio dei -
str i del giorno successivo il quale 
prenderà provvedimenti in merito. 

L'on . Varvar a dimissiMari f 
dal mtvmient o separatist i 

. Antonin o Varvaro , deputato 
.separatista, ' ha ieri rassegnato le 
dimissioni da segretario generale 
del S con una lettera all'on. Fi -
nocchiaro Aprile . 

e dimissioni sono motivate d.i 
dissensi intern i aggravati dal di-
scorso pronunciato l'altr o ier i alla 

Costituente dall'on. Finocchiaio 
Aprile . 

1 motiv i di d i ^en- o tr a i due 
leaders separatisti \anuo ricercati 
nel travagli o che agita attualmente 
i l . diviso tr a taluni elemenii 
di sinistra, che in buona fede hanno 
aderito al .-separatismo, e in uomini 
di destra che. del separatismo vo-
gliono fare uno strumento per  la 
difesa di interes-i con.-=er\ atori . 

i questo travagli o si era recen-
temente fatto interpret e uno degli 
esponenti repubblicani del : 
l'avvocato Anselmo Crisafulli . che 
aveva chiesto una chiarificazione in 
seno al movimento indipendentista. 
prospettando anche la po-<ibiiit à di 
una scissione 

i front e all'attacco del l 'aw. Cri -
safulli e dei suoi amici, i due lea-
ders dei separatisti (Varvar o e Fi-
nocchiaro) non si sarebbero trovat i 
d'accordo. e j l primo , repub-
blicano moderato, avrebbe preferi -
to una linea di compromesso: il 
*econdo. preoccupato dal pericolo 
di perdere il contatto con le masse 
dei lavorator i siciliani , -arebbe sta-
to propendo ad una linea di con-
dotta che figura.-'- e come orientata 
a sinistra, pur  ien /a perdere con-
tatt o con i latifondist i siciliani. 

a scatenatasi in
to e in tutti i paesi del  -
Oriente, li  degli
britiimiic o non ha fatto molti mi- ' 
steri delle sue jenl i intenzioni in 
proposito; 2) che in particolare le 
misure unticomtiniste adottate da , 
Sidkii  servivano "  soombrn- J 
re il  terreno dnlCopposiriout*  a quel 
(iiioi' o trattato aìiglo-egiziano clic 
perpetuerà la .<?rhi«i;it ù dell'Egitt o 
sotto Ja Gr<ii i Bretagna. Gli attlni -
l i dirìgenti egiziani hanno così plo-
rato in modo ideilo l'incapacità di \ 
soddisfare le ti.spiraiioii i j.«opofart
all'indipendenza e allu libertà. 

Questa brutale offensiva che la 
reazione egiziana conduce contro le 
forze democratiche del paese non 
è perj isolata, analoga e conte»»-
pora»ir a « anti-comunista è 
in corso in tutti gli stati arabi del < 

o Oriente. Si tratta di un t'Osto
piano concertato per ioipcdir e ti» 
progresso effettivo dei luouij/iei.t i 
di liberazione nazionale nell'Orien-
te arabo. £"  noto difatti che le po-
polazioni dell'Arabia Sfl«dita, del- ' 
la Siriu, del  ci?.'
l«  della Transgiordanìn 
stanno esercitando dalla fine di 
questa guerra una forte pressione 
percliè ni rispellivi paesi venga da- . 
ni Ciiidipe>ide<t:u e  libert à dalla 
dominazione britannica. Questa
movimento di liberazione panaraba 
lui  preso la torma concreta di lot-
ta per il  ritiro  di tutte le truppe 
straniere dal territorio della Siria,
del  e  e di lotta . 
per  la revisione dei trattati che 
apportano delle restrizioni alla loro 
indipendenza. 

 ìm dato, è vero, ad 
niellit i di questi paesi l'indipcnden-
za che era andata promettendo du-
rante la guerra: è risultato però vite 
questa indipendenza è allo stato 
dei fatti una finzione. Tipica quel-
la concessu ulla Transgiordania, ri-
masta legata alla sua  ex protei -
tric e > attraverso un putto c/»e affi-
da praticamente a qiiestn la con- .' 
dotta dei suoi affari interni  ed 
esteri.  parte la stessa
Araba, costituitasi  nel marzo del 

 tra gli Stati arabi del
Oriente, che avrebbe i-Otiit o rap-
presentare veramente per i popoli 
arabi un efficace strumento di lotta 
per la liberazione di tutti i paesi 
arabi, si presenta sempre meno au-
tonoma.  difatti del'n 

 negli affari interni dei 
paesi àr'aìil  e la paura clte ìia ali-
meutato in essi con una sottile e 
manovrata camj'tgna anticomvii-
sta. ha fatto si che nella composi-
zione del Consiglio della  ara-
ba ' partecipassero Stati come la 
Transgiordaniu e rappresentanti co-
me quello  e della
lestina die sono direttamente le-
gati  Cosi nienfr r  hi 

 grida, ad esempio, che biso-
gna che gli inglesi sgombrino la 
la  e minaccia di portare 
la questione all'ONU, nei fatti si 
comporta in maniera che nuoce 
agli intercisi veri delle popolazio-
ni arabe.  praticamente cmi l-i 
sua politica si è messa nelle condi-
zioni di sollecitare una d'cìiiam- . 
: io»e di indipendenza 1-
tsrra mentre rifiuta  però ed oppri-
me le uniche forze clic jjossono da-
re quell'indipendenza, i movimenti 
di liberazione nazionale dei singoli -
paesi arabi.  grosso equivoco di-
fatti in evi oggi sono caduti gran 
parte dei gruppi dirìgenti nrobi 
sembra sia proprio quello di avere 
accettato  la falsa 
equazione che il  comunismo sia il 
nemico dell'indipendenza dei po-
poli e che dove c'è movimento di 
popolo là esiste un « pericolo cn-
mt-nista ». Questo equivoco natu-
ralmente intanto va a tutto van-
taggio degli inglesi in quanto per-
mette di tenere soffocate le aspira-
zioni all'indipendenza degli arabi. 

ABE V 

LE AGITAZIONI DEI LAVORATORI IN TUTTA ITALIA 

Adeguament i salarial i 
ottenut i dai petrolier i 

Continua lo sciopero dei dipendenti A lber -
ghi e  - Sciopero generale a Varese 

n seguito all'agitazione dei la-
vorator i di Palermo e provinci a a 
cura della Camera Confederale so-
no state e le trattativ e 
con i datori di lavoro. 

o ampia discussione sono 
stati definit i s ii accordi sutle ta-
riff e salariali per  Palermo e pro-
vincia da applicarsi per  quasi tutt e 
le categorie dei lavorator i sulla 
base del le tariff e stabilit e per 

. 
a parte, venerdì - sera al 
o a e Commer-

cio cono continuate, sotto la prC ' 
sidenza del o . le 
trattativ e per  i rappresentanti dei 
lavorator i del petroli o e quelli 
delle Aziende interessate per  addi-
venire alla composizione dello 
sciopero in c-or^o in tutt a . 
Partecipavano alla riunion e anche 
i rappresentanti della . i 
Vittori o e Bitossi, quelli della Con-
fine1"  "tri a e i rappresentanti dei 

i del Tesoro e del . 
e trattativ e stesse, pur e avvic i-

nandosi ad un comune punto di in -
tesa, non sono tuttavi a giunte ad 
una conclusione e sono state r i -
prese nella mattinat a di ieri . a 
riunion e è stata sospesa al le 1? 
per  dar  modo al o i 
e al comoagno i Vittori o di par-
tecipare alla r iunion e del C. . . 

e trattativ e sono state riprese al-
le 19 al o a 

All'ultim a ora si apprende che 
alla fine della riunion e è stato rag-
giunto l'accordo sulla concessione 

degli adeguamenti salariali . Per-
tanto è stata decisa l' immediat a 
cessazione dello sciopero. 

Seguitano frattant o in tutt a -
li a le agitazioni e gli scioperi di 
molt e categorie di lavorator i 

Nel tard o pomeriggio di \enerdi 
a Varese l e commissioni interne, 
riunit e alla Camera del , 
hanno proclamato lo sciopero ge-
nerale in tutt a la provinci a  par -
tir e da sabato, concretando l e lor o 
rivendicazioni in un ordin e del 
giorno da presentare al le associa-
zioni industriali . 

e lo sciopero generale con-
tinu a ad Asti e ad Alessandria, in 
tutt a , esclusa , sono 
ier i entrat i in sciopero gli addetti 
all'industri a alberghiera e i pubbli -
ci esercizi, che chiedono 8 ore di 
lavoro e i minim i di paga assi-
curati . " 

n seguito, infine, alle agitazioni 
locali in corso in questi ultim i 
giorn i nella provinci a di Brescia. 
una grande vittori a è stata rag-
giunta dai salariati agricoli di 
questa provìncia. Essi sono riusciti . 
difatti , ad ottenere la gratific a na- ' 
talizi a di 200 ore, relativ a al l 'ann i .' 
ta agrari a . 

Fiorello La Guardia 
giunger à ogg i a Rama 

l e Generale . 
, Fiorell o a Guardia, a r ^ v t -

r à nel le pr im e ore del pomeriggio 
di oggi a . 
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